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I dati in geografia
La geografia utilizza anche dati numerici
La carta geografica di uno Stato ci dice quali sono le sue regioni, la forma del 
territorio e la posizione delle città; ma non è in grado di dirci quanti sono gli 
abitanti, se sono più maschi o più femmine, di quale età, come sono distribuiti 
sul territorio e con quali attività economiche si mantengono.
Dunque possiamo dire che le carte geografiche sono fondamentali per 
rappresentare il territorio, ma non sono sufficienti a fornire tutte le 
informazioni relative ad altri aspetti di cui la geografia comunque si occupa, 
per esempio popolazione, città ed economia.
Questi ultimi sono fenomeni che si possono misurare e di cui è possibile 
conoscere i cambiamenti nello spazio e nel tempo: di conseguenza per 
descriverli e confrontarli tra loro è necessario usare dei numeri: i dati 
statistici.

I dati si raccolgono in molti modi
Ci sono dati abbastanza semplici da trovare, come il numero di nuovi nati o di 
persone morte in un certo periodo (registrati all’anagrafe) e altri più complessi 
e meno ufficiali, come il livello di istruzione, il reddito medio, la situazione 
sanitaria, la quantità e la qualità di servizi presenti sul territorio, eccetera.
Per avere il quadro più aggiornato e completo possibile di una città o di uno 
Stato, è necessario fare rilevamenti diretti. Queste operazioni possono essere 
eseguite su tutta la popolazione dell’area interessata oppure su un gruppo 
scelto come campione significativo 1 .
Un tipo di indagine che rivela direttamente i dati dell’intera popolazione di 
una Nazione è il censimento: in Italia i censimenti ufficiali vengono eseguiti 
dal 1861, anno dell’Unità d’Italia.
Da ottobre 2018 è partito il censimento permanente della popolazione e 
delle abitazioni: per la prima volta l’Istat rileva, con una cadenza annuale 
e non più decennale (l’ultimo è stato nel 2011), le principali caratteristiche 
della popolazione presente sul territorio italiano e le sue condizioni sociali ed 
economiche a livello nazionale, regionale e locale.
A differenza dei censimenti del passato, il censimento permanente non 
coinvolge tutti i cittadini, ma di volta in volta una parte di essi, ovvero dei 
campioni rappresentativi.
Il nuovo censimento è quindi in grado di restituire annualmente informazioni 
che rappresentano l’intera popolazione, fondamentali per l’erogazione dei 
servizi ai cittadini italiani e agli stranieri che vivono in Italia.
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Ci sono anche siti internet affidabili dove trovare i dati
Molti dati si possono trovare anche sui siti istituzionali degli organismi 
nazionali e internazionali. Si tratta di fonti autorevoli e attendibili. Qui di 
seguito elenchiamo i più utili per la geografia.
	�ISTAT: è l’Istituto italiano di statistica, che si occupa di rilevazioni e 
indagini statistiche che riguardano la popolazione e l’economia italiane.
	�ONU (Organizzazione delle Nazioni Unite): nata per incoraggiare la pace 
e la collaborazione fra i popoli, ha un sito ricchissimo di informazioni, 
notizie, dati;
	�OCSE (Organizzazione per la Cooperazione e lo Sviluppo Economico): fornisce 
dati sui Paesi industrializzati;
	�UNESCO (Organizzazione delle Nazioni Unite per l’Educazione, la Scienza e la 
Cultura): si occupa della protezione del patrimonio culturale e ambientale del 
mondo;
	�FAO (Organizzazione delle Nazioni Unite per l’alimentazione e 
l’agricoltura): sostiene le politiche di sostegno all’agricoltura e di 
miglioramento del livello di vita delle popolazioni dei Paesi in via di 
sviluppo;
	�UNICEF (Organizzazione delle Nazioni Unite per la tutela dell’infanzia): 
fornisce dati relativi alle condizioni di vita (per esempio i livelli di 
alimentazione e di istruzione) dei bambini nel mondo;
	�FMI (Fondo Monetario Internazionale): promuove la cooperazione monetaria 
internazionale e quindi fornisce dati economici relativi ai vari Stati.
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